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Pensare la storia generale
DALLA STORIA GENERALE ESPERTA ALLA STORIA GENERALE SCOLASTICA

Quali conoscenze insegnare per contribuire 
alla formazione di alunni competenti? 

Come gli storici stanno rinnovando la storia generale? 
Come rinnovare la storia generale scolastica?

Seminario
Bologna 29 Gennaio 2017

Boutique Hotel Il Guercino, Via Luigi Serra 7 - Bologna

La rivoluzione cognitiva nel paleolitico –
La storia moderna e contemporanea reinterpretata

Cristina Cocilovo e Maria Teresa Rabitti presentano il libro di 
Yuval N. Harari, Da animali a dei. Breve storia 

dell’umanità, Bompiani, 2015

Struttura
come è organizzato il testo 

La forma della comunicazione

1° capitolo 
La rivoluzione cognitiva 

Possibilità di uso didttico

M. Teresa  Rabitti , presentazione della 
struttura
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Struttura del testo 
• Titolo: Da animali a dei: una grande ipotetica 

trasformazione. Breve storia dell’umanità (500) pagine  
• Cronologia iniziale: 22  date significative per la storia 

dell’umanità + oggi + domani
• Indice : 4 parti , le tre rivoluzioni e una posfazione i 

titoli delle parti sono chiari, mentre quelli dei capitoli 
sono spesso ad effetto, emotivi  

• Immagini: 28 immagini + carte geostoriche + tabelle+ 
schemi o mappe 

• Note: manca un indice analitico, le note non sono 
divise per capitoli o parti 
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Il fuoco del discorso è inusuale 
Il perno è la rivoluzione cognitiva che ha permesso all’Homo 
Sapiens di produrre pensiero astratto, di immaginare cose 
inesistenti come  i miti che uniscono gli individui e li rendono 
comunità ampie, non piccoli gruppi o bande di uomini cacciatori. 
I miti, che aggregano  comunità ampie,  e la capacità 
immaginativa dell’uomo sapiens hanno permesso la costruzione 
degli stati, (le gerarchie sociali, la formazione degli imperi ) e 
delle religioni tutte (dall’animismo, divinità locali, politeismo, ai 
monoteismi). 
Un altro prodotto dell’immaginazione  è stato il denaro, 
(l’economia mondiale , economia premoderna, moderna,  il 
capitalismo )
“I soggetti collettivi, protagonisti di tali cambiamenti, sono stati i 
mercanti, i conquistatori, i profeti. Tutti elementi che hanno 
contribuito alla progressiva unificazione dell'umanità”

Come è strutturata la comunicazione 
Lo storico spazia tra saperi , epoche e culture  differenti con 
grande agilità, e competenza di narratore  e conoscitore di varie 
discipline che gli servono per argomentare i sui passaggi logici.
Harari procede ponendo  domande, continue domande ad ogni 
passaggio, a cui cerca di dare risposte facendo presente al 
lettore la possibilità dell’errore o la provvisorietà raggiunta dagli 
studi  ripetendo spesso : è probabile, c’è la possibilità che sia 
accaduto così , sembra, potrebbe essere , pare lecito affermare, 
ancora non lo sappiamo , ecc..
La risposta alle domande avviene citando i risultati delle 
ricerche condotte da chimici, fisici, genetisti, paleontologi, 
archeologi, riportando, non le fonti, ma il risultato delle ricerche 
degli studi . 
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Il discorso procede per indizi, poche informazioni dirette, una 
capacità di sintesi  notevole semplici \ semplicistiche (? ) , ma 
illuminanti che permettono di creare al lettore  scenari ampi e 
complessi , azzardati,  ma  scenari plausibili. 

«sincretismo raro da trovare e soprattutto porto con uno stile 
del consumato narratore che non disdegna la sensazione, il 
paradosso e il coup de théatre. Alcune sue intuizioni sono 
strabilianti e lasciano anche un po’ storditi ………  ma tutto 
l’impianto di Harari ha una sua fondatezza.»
.
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Il genere Homo, gli umani arcaici , si evolsero per la prima 

volta in Africa  Orientale  circa 2 milioni  e mezzo di anni fa  da 

un precedente genere di scimmia  chiamata Australopiteco  . 

Questi umani arcaici  lasciarono il loro territorio e 

cominciarono un viaggio stanziandosi in varie aree del Nord 

Africa, dell’Europa, e dell’Asia.

Questi esseri umani dovendosi adattare ad ambienti molto 

diversi, si evolsero in direzioni differenti. « il risultato fu il 

prodursi di tante specie distinte alle quali gli scienziati hanno 

assegnato un pomposo nome latino. […]
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Mentre questi umani si evolvevano in Europa, e in Asia,  

l’evoluzione in Africa Orientale non si era fermata , 

continuò a produrre  numerose specie nuove ………..e 

anche la nostra  stessa specie che con poca modestia 

abbiamo chiamata sapiens .

Non quindi un modello lineare  che dà l’erronea  

impressione  che in ogni particolare momento sia solo un 

tipo umano  a popolare la terra e tutte le specie 

precedenti siano modelli obsoleti di ciò che siamo noi.

La verità è che da due milioni di anni fa  e fino a circa 10,000 anni fa , il 

mondo era la casa  contemporaneamente di diverse specie umane . […]

Nonostante le molte differenze , tutte le specie condividono certe 

caratteristiche  distintive (cervello, bipedismo, mano, la cura prolungata 

della prole, catena alimentare, fuoco) , questo per due milioni di anni
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Gli umani di 150.000 anni fa erano ancora animali marginali.  Erano circa 1 

milione su tutta la terra. 

La nostra specie si trovava ancora in un angolo dell’Africa , era presente,  era 

molto simile a noi, ma badava alle cose sue e non sappiamo esattamente dove e 

quando  i  sapiens  si siano evoluti rispetto ad un precedente tipo di umani.

Gli scienziati concordano sul fatto che 70.000 anni fa  i Sapiens si sono diffusi 

dall’Africa Occidentale all’Arabia  e da lì velocemente in tutte le regioni 

euroasiatiche  e lì incontrarono altri esseri umani .

Cosa successe allora quale è stata la loro vicenda? Due teorie:  fusione o 

rimpiazzamento 

50.000 anni fa i Sapiens ,  erano già molto diversi dai Neandetrhal e dai 

Denisova

La rivoluzione cognitiva 
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